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	POSIZIONE RICOPERTA

TITOLO DI STUDIO
	Professore Ordinario BIO/03 Univ. Roma Tre

Laurea in Scienze Biologiche
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2002- oggi- Professore Ordinario di Botanica Ambientale ed Applicata, Dip. Scienze Univ. Roma Tre 
2016- oggi- Presidente del CROMA, Centro di Ateneo per lo studio di Roma, (Uni Roma Tre)
2011- 2016- Direttore del CROMA 
1994-2001 Professore associato sulla cattedra di II fascia Botanica II presso l’Università degli studi di Roma Tre, (chiamata per trasferimento), 

1992-1994 Professore associato di Botanica sistematica e applicata presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli studi della Basilicata. 

1986-92 Professore a contratto di Botanica Generale, di Botanica Sistematica ed Applicata e di Botanica sistematica presso la Facoltà di Agraria dell'Università degli studi della Basilicata.

1983-1992 Biologo Direttore presso l'Istituto Centrale per il Restauro di Roma 
	
	1980-1983 Esperto Biologo specializzato in geobotanica presso il Dipartimento di Biologia Vegetale dell'Università di Roma “La Sapienza”, per lo svolgimento di un progetto finanziato dal Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali (Legge 285/77).  




	ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RUOLI CONSEGUITI
	


	
	2007- Oggi. Membro del Collegio dei docenti della Scuola di Dottorato in Biologia dell’Università di Roma Tre.  
 2014-Oggi- Presidente del Master Internazionale BIOLOGY FOR THE KNOWLEDGE AND CONSERVATION OF CULTURAL HERITAGE volto a fornire metodologie, conoscenze e strumenti necessari:

· all’analisi dei materiali di biologia costitutivi i beni culturali per problematiche conoscitive e di ricostruzione del contesto ambientale; 

· alla progettazione ambientale in contesti archeologici e monumentali;

· alla analisi sulle problematiche di biodeterioramento dei beni culturali; 

· alle tecniche per la prevenzione ed il controllo del danno di origine biologica in ambienti museali e in ambito monumentale ed archeologico; 

· alle problematiche di conservazione e valorizzazione dei parchi e giardini storici, oltre che dei complessi archeologici e monumentali;

· alla valorizzazione del patrimonio culturale immateriale legato al mondo della natura.
2014 -oggi membro del comitato scientifico di Restauratori Senza Frontiere  
2014 – Oggi Membro della Commissione Beni Culturali dell’Ordine Nazionale dei Biologi

               
1998- 2001 Presidente del Corso di studio del Diploma di Operatore Tecnico Ambientale (Diploma Facoltà Scienze MM.FF.NN, finanziato dalla Regione Lazio)
2001 idoneità a Professore Ordinario nel raggruppamento BIO-03 Botanica applicata ed Ecologia Vegetale 

1995 al 2000- Membro del Comitato scientifico del Centro Internazionale di Studi Federiciani del CNR (Com. 15)
1992- Vincitrice Concorso Professore associato di Botanica sistematica e applicata  

1982- Vincitrice del concorso pubblico a due posti di esperto biologo del Ministero per i Beni culturali ed ambientali (Prima classificata).
1981- Prima classificata nel concorso di idoneità indetto per il conseguimento della qualifica di esperto scientifico presso MIBACT (Legge 285/77).
1979- Laureata in Scienze Biologiche presso l’Università di Roma “La Sapienza” con 110/110 e lode

1975/79 Vincitrice negli anni (1975/76, 1977/78 e 1978/79) delle borse di studio nazionali “Mario Negri” come migliore studente universitario (I classificata aa 78/79 competizione nazionale).


	


	COMPETENZE PERSONALI
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	Lingua madre
	Italiano

	
	

	
	INGLESE
	PARLATO  Buono
	PRODUZIONE SCRITTA
Buona 


	Attività di formazione

Nell’ambito di corsi internazionali sui beni culturali

	Docente in diversi corsi internazionali nel settore della conservazione del patrimonio artistico e monumentale 
2014- oggi- Roma- Docente Master Biology for the knowledge and conservation of cultural heritage, Univ. Roma Tre
1986- Oggi Roma, ICCROM- International Centre for the Study of the Preservation and Restoration of Cultural Property nell'ambito dei seguenti corsi internazionali di specializzazione:
   - "Scientific Principles of Conservation" sul tema “Biodeterioration of cultural heritage"    (dal 1986 al 1992);

   -  "Conservation of mosaics", sul tema "Biodeterioration of mosaics" (1989);

“Conservation of Architectural Heritage” sul tema “Biodeterioration of architectural materials” (dal 1991 a oggi).

"Conservation of Mural Paintings and related Architectural Surfaces” sul tema “Biodeterioration and prevention of biological decay” (dal 1989 al 1998).
“Conservation of archaeological sites” sul tema “Botanical problematics for the conservation of the sites (1996)” 
- 1989 al 2015 (Venezia, Roma UNESCO) cicli) nell’ambito di corsi biennali di specializzazione:
   - "Conservation of Stone" sul tema "Biodeterioration due to higher plants and control methods".

2012 Bratislava (Slovacchia) Docente corso Built Heritage Conservation and Developlment studies
2007- Chende (Cina)  Docente corsi Progetto di Cooperazione Ministero degli Esteri- ISIAO) presso il Sino-Italian Training Center di Pechino
1998- Thessalonike  (Grecia)  Corso CAMBA 98 (ICCROM- Aristotle Univ. of Thessaloniki su finanziamento Div. Affari Scientifici della NATO) – “Conservation of Ancient Masonry in Bizantine Architecture” nel tema “Biological wheathering”



	Competenze professionali nel settore dei beni culturali

	Ha maturato una ampia esperienza nazionale e internazionale in progetti legati alla conoscenza conservazione e valorizzazione dei beni Culturali.
In ambito Nazionale ha partecipato a numerosi progetti su queste tematiche, i Lazio 
Roma- Colosseo, studio diacronico della flora a partire documenti del 1600 a oggi
            Colonna Traiana, analisi biodeterioramento

            Domus Aurea, studio biodeterioramento
            Parco Colle Oppio- Terme Traiano analisi e gestione parco archeologico

            Palatino- Domus Tiberiana, Horti Farnesiani, Magna Mater 
            analisi vegetazione e gestione   sito archeologico 
            Fori Romani, analisi floristica del parco archeologico
            Terme di Caracalla, biodeterioramento e controllo vegetazione

             Ara Pacis, iconografia botanica monumento
             Villa Farnesina, iconografia botanica Loggia Amore e Psiche

             Villa di Livia, iconografia botanica

             Vaticano, Logge di Raffaello, iconografia Botanica

             Galleria Doria Pamphili, analisi aerobiologia museo

             Fontana di Trevi, biodeterioramento ed iconografia

             Villa Torlonia Catacombe Ebraiche biodeterioramento

             Appia Antica, Villa Quintili, Circo Massenzio studio floristico vegetazionale
             Ambasciata Americana, biodeterioramento statue

             Roma del 700 – pianta del Nolli per aspetti botanici

             Muraglioni Lungotevere- degrado biologico e supporto opera Kentridge

Ostia Antica Parco archeologico Biodeterioramento mosaici

Cerveteri Necropoli Banditaccia studio floristico vegetazionale
Anzio e Nettuno, analisi paesaggio vegetale
Ponte di Lupo – analisi area archeologica

Studio provincia Roma dei siti di archeologia industriale

Campania 
          Paestum, studio vegetazione area archeologica
          Velia, studio vegetazione area archeologica 

           Pompei, analisi biodeterioramento 
           Costa di Amalfi, analisi e cartografia vegetazione e piano gestione

           San Vincenzo Volturno, gestione parco archeologico

Basilicata
            Venosa, castello: problematiche biodeterioramento

            Matera, Cripta del Peccato originale analisi biodeterioramento

            Filiano. Sito preistorico analisi biodeterioramento

            Maratea Etnobotanica (Vegetazione, cartografia)
Toscana 

            Lucca, Mura colonizzazione biologica e problematuche conservazione

            Firenze Pratolino Colosso Gianbologna biodeterioramento
Veneto

            Padova Rovigo- Cimiteri Ebraici biodeterioramento

Si segnala in particolare la partecipazione:

2009- oggi Drafting of the Management Plan of the UNESCO site of Amalfi Coast.

In ambito internazionale si segnalano le seguenti attività:
2015-16 Cappadocia (Turkey) come esperto scientifico invitato dall’Univ. Tobunken (Japan) per la conservazione della chiesa di Uzmulu inserita nel sito UNESCO. In tale contesto ha fornito una valutazione delle problematiche del suo biodeterioramento e della loro interazione degli organismi presenti con altri fenomeni di alterazione, al fine di dare suggerimenti sulle migliori strategie di trattamento delle pietre (pubbl..n),
2013-16 Bali (Indonesia) come relatrice di una tesi di Dottorato (PhD Wawan Sujarwo, nell’ambito scuola dottorale Biodiversità e analisi ecosistemi, Univ. Roma Tre) sul patrimonio Etnobotanico di questa isola, che presenta ancora villaggi indigeni che hanno mantenuto la loro identità culturale. Tale patrimonio rappresenta in valore culturale immateriale meritevole di conservazione, come da strategia UNESCO (2004). Sono stati prodotti numerosi approfondimenti sul tema della conoscenza indigena sulle piante nutraceutiche e sui fenomeni di erosione culturale in atto (……………..).
2013-14 Altamira (Spain) come membro del Comitato Scientifico internazionale designato dal Min. Cultura di Spagna per la conservazione dei dipinti preistorici. In tale ambito ha partecipato alle riunioni volte al coordinamento degli studi utili a comprendere i fenomeni di degrado in atto e potenziali e a decidere le misure conservative ottimali nel rispetto delle esigenze di fruizione.
2010-12 Angkor (Cambodia), Come esperto invitato alla partecipazione al progetto per la conservazione dei tempi di Ta Nei all’interno del sito UNESCO, promosso dal National Research Institute for Cultural Properties, Tokyo (NRICPT).  In tale ambito ha condotto studi su 4 templi al fine di capire i meccanismi principali di degrado attualmente in atto e fornire un modello ecologico utile anche alla conservazione preventiva. 
2006-07 Martvili (Georgia)- Esperto invitato a partecipare al progetto di cooperazione internazionale USA/Georgia, finanziato dal Getty Conservation Institute (GCI), per la conservazione dei siti “Monastery of Martvili, ed altri siti nella Lista di quelli di Interesse nazionale” su invito del GCI e del Foundation of Georgian Arts and Culture (GACC). In tale ambito ha condotto studi sui processi di degrado dei dipinti murali si varie chiese Bizantine, fornendo indicazioni utili alla loro conservazione.
2007 Chengde- (Cina) Progetto di Cooperazione Ministero degli Esteri- ISIAO) presso il Sino-Italian Training Center di Pechino (Cina), dove è stata effettuata attività didattica e dove a contribuito, per la parte dell’ambiente e paesaggio alla redazione del Master Plan del sito UNESCO di Chengdè (2009).
2001 Joya De Ceren (El Salvador) come esperto scientifico invitato dal Getty Conservation Institute (Los Angeles, USA) nell’ambito del Progetto Maya per la valutazione dei fenomeni di alterazione biologica del sito UNESCO, partecipando alla redazione delle linee guida per la conservazione. 
2000 Copan (Honduras) come esperto scientifico invitato dal Getty Conservation Institute (Los Angeles, USA) nell’ambito del Progetto Maya per la valutazione dei fenomeni di alterazione biologica della scalinata geroglifica di Copan (sito UNESCO), partecipando alla redazione delle linee guida per la conservazione. 
1986-88 Moen Jo Daro (Pakistan) Progetto di Cooperazione Ministero degli Esteri--Fondazione Lerici) dove ha studiato la copertura vegetale del sito utile a definire l’assetto ottimale dell’area archeologica, sia in termini di biondicazione per le prospezioni archeologiche, che per gli effetti microclimatici e ambientali forniti dalla copertura vegetale.



	
	


	Riconoscimenti e premi  
Altri ruoli

Appartenenza a gruppi / associazioni


	2017 Furore- Costa Amalfi, Vincitrice PREMIO APE (Ambasciatori Italiani dell’Eccellenza) per il contributo dato alle conoscenze naturalistiche della Costa di Amalfi.

2012- Lisboa- Vincitrice del Gran Prix for Cultural Heritage (European Community - Europa Nostra), nella Categoria Ricerca per l’opera il “Codice Botanico di Augusto”. 

2011- Roma- Vincitrice del XI Edizione del Premio Giacomo Lumbroso per l’opera Il codice botanico di Augusto.

2009- Oggi- Incaricata dal Rettore per l'organizzazione delle attività nel centro residenziale universitario di Allumiere

2011-2013 Membro del Senato Accademico dell’Univ. Studi Roma Tre, come Rappresentante dell’Area di Scienze
1999- 2017 Coordinatore del Gruppo di lavoro sulle Botaniche applicate della Società Botanica Italiana.

1992 al 1999 è stata coordinatrice del gruppo di lavoro su Aerobiologia e Beni culturali, nell'ambito dell'Associazione Italiana di Aerobiologia, della cui fondazione è stata promotrice



	Pubblicazioni inerenti Beni Culturali
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	Dati personali
	Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali”.
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